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Persona 
lizzazioni 

(eventuali) 

Campi di 

esperienz

a 

Traguar 

di* 

Obiettivi 

di 

apprendi 

mento* 

Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

    

   

COMPITO 

UNITARIO** 

Realizzazione di quaderni tattili e tasche sensoriali e allestimento del 

Carnevale. 

Metodolo 
gia 

strategia metodologica:apprendimento ludico,esplorativo, di ricerca, il gioco come dimensione di crescita,esplorazione e 

ricerca che unisce le esigenze dei bambini attivando un clima positivo di curiosità e apprendimento significativo. 

Verifiche 
Osservazioni occasionali e sistematiche del comportamento e degli elaborati; 

schede,quaderno operativo. 

Risorse 
da utiliz 

zare 

Spazi:sezione-salone  

Fogli bianchi,cartoncino,colori,colla ,carta crespa,carta collage,cd,macchina fotografica,materiale di 

riciclo,quaderno operativo,attività con operatori esterni.(FESTA DI CARNEVALE) 

Pepe ci ha 

portato un 

sacco pieno 

di neve 

…interagire 

positivamente con i pari 

e gli adulti 
Il sé e l’altro 

 
( 

Usa la lingua per 

dialogare,verbalizzare e 

nominare parole nuove 

Avvio alla 

socializzazione. 

S.A. C.M. D.P. 

Mi conosco e riconosco 

 

C.M. 

Suoni,colori e 

forme del 

Carnevale… e 

non solo 

inserimento Una storia per ogni 

evento….ascolto e 

ripeto 

 

I DISCORSI E LE 

PAROLE 

 

 

 

 

Imparare ad osservare l’ 

ambiente naturale e i 

mutamenti stagionali 

 

 

 

 

La conoscenza del 

mondo 

Imitare piccoli moduli 

ritmici del paesaggio 

sonoro 

 

 (IMMAGINI, 

SUONI, COLORI) 

 



 

 

 

Tempi Gennaio- Febbraio- Marzo 

Compe 
tenze-
chiave 

europee 
di 

riferimen 
to 

 

 

1     Comunicazione nella madrelingua     ** 

2     Comunicazione nelle lingue straniere 

3     Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia  ** 

4      Competenza digitale 

5       Imparare a imparare        ** 

6        Competenze sociali e civiche            

7       Spirito di iniziativa e imprenditorialità** 

          8        Consapevolezza ed espressione culturale  **    

 

N.B.: barrare le voci che interessano. 

Note 
* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo della competenza e degli OO. AA. (come 

da Indicazioni nazionali e PTOF) / ** Con riferimento alle competenze-chiave europee. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Seconda 

parte   
Titolo dell’U. A NON SOLO ACQUA(INVERNO) N. 3 

Diario    
di bordo 

       

 

- interventi 

specifici 

attuati 

- strategie 

metodolo 

giche 

adottate 

- difficoltà 

incontrate 

- eventi 

sopravvenuti 

- verifiche 

operate          

- ecc.  

 

Strategia metodologica:Esperienza diretta con la neve in città; Pepe ha guidato la sezione alle 

esperienze con la neve e l’acqua.  
 

Situazione problematica di partenza: Pepe ha portato neve sintetica,è uguale a quella che abbiamo 

visto e toccato per strada? Perché si è sciolta?  
 
Attività:Le attività sono sempre incentrate sulle esperienze manipolative, percettive e sensoriali, 

sull’ascolto di brevi racconti, memorizzazione di filastrocche e canti inerenti alle attività svolte. 
 
VERIFICA: Il gruppo classe risponde positivamente alle sollecitazioni che si verificano durante le 

esperienze dirette ed acquisisce più sicurezza negli apprendimenti e nello svolgimento delle diverse 

attività. 

 
I progetti e le attività della stagione invernale sono stati incentrati sull’ acqua,soprattutto sull’aspetto 

morfologico(neve e acqua) e sulla sua trasformazione. 
L’evento eccezionale che ha visto la nostra città imbiancarsi ha generato molti spunti per le attività da 

svolgere in sezione. 
In particolare si è avviato a “sezioni aperte”il progetto “ACCOGLIENZA AL VOLO”per accogliere in 

piccole casette-nido gli uccellini infreddoliti. 
Un genitore veterinario, per l’occasione,ha portato a scuola un esemplare di fringuello che popola i nostri 

giardini,probabile ospite delle casette.  
A Carnevale una festa con degli operatori esterni ha reso speciale questa ricorrenza, i bambini sono stati 

truccati e hanno condiviso con i più grandi balli di gruppo e canti. In questa occasione i bambini si sono 

rappresentati come pagliacci per realizzare foto ricordo. 
Il Carnevale con le sue forme e colori ha guidato i bambini alla scoperta delle figure piane più 

semplici(quadrato,triangolo,cerchio) che si nascondono negli oggetti di uso quotidiano,negli arredi e nei 

giochi di scuola. 
Cambiare il proprio aspetto con i travestimenti del Carnevale non modifica il proprio aspetto, quindi i 

bambini sono stati guidati a svolgere diverse attività per conoscere il proprio corpo nelle parti più 

importanti e rappresentarlo con dei murales in sezione. 
A conclusione dell’ U.A. gli alunni hanno conseguito i traguardi prefissati per lo sviluppo delle 

competenze. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Note 
Ins. BARONE PORRECA…………………………... – Sezione .C…. Plesso ……S. 

FRANCESCO………………………  

 

 

 


